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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO che Teheran, Isfahan, Shiraz, Saghez e Kerman sono solo 
alcune delle grandi città iraniane dove da settimane ormai si assiste alla rivolta di 
donne e uomini di ogni età. Non si tratta di opposizione ideologica o politica, ma 
della richiesta di libertà ed emancipazione delle donne iraniane che hanno trovato 
la forza di scendere in piazza per rivendicare i loro più elementari diritti a seguito 
della morte di Masha Amini. La ventiduenne fu arrestata per la strada dai reparti 
di polizia morale perché a loro dire andava “rieducata”, dato che indossava male il 
velo facendone fuoriuscire una ciocca di capelli, e morì a distanza di poche ore nel 
reparto medico del centro detentivo in cui era stata trasferita; 
  TENUTO CONTO che oggi le donne iraniane manifestano al grido di 
“Donna, Vita, Libertà” liberandosi del velo e tagliandosi i capelli anche nel 
ricordo di Hadith Najafi, a sua volta uccisa durante le prime proteste di piazza 
perché aveva sfidato la polizia morale togliendosi il velo e legandosi i capelli; 
  CONSIDERATO che non si può ignorare il grido di dolore e la richiesta 
di solidarietà delle donne iraniane, che affrontano coraggiosamente in prima linea 
le forze di polizia, forti del loro desiderio e della loro rivendicazione di libertà e di 
dignità per superare secoli di discriminazione e di oppressione; 
 

esprime 
 
concreta solidarietà, vicinanza e condivisione a tutte le ragazze e le donne 
dell’Iran, sostenendo la loro lotta in favore della libertà di essere semplicemente 
delle persone e, in quanto tali, libere e meritevoli di ogni rispetto.  

 
dispone  

 
la trasmissione della presente risoluzione al Presidente del Consiglio dei Ministri 
e al Ministro per gli Affari Esteri. 

 


